


Proposta dì legge statutaria

Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21
L=gi3!otivn (Nuovo Statuto della Regione Umbria)"Rccianc 'Jrr;t:ric-A33=rT-:b!cs Lcgialntivn

IA A A I AOO Segreterin Oenerale
Hill orot. n 0001406 del 13/02/2020

XX| Protocollo in ENTRATA
i» IH Fascicolo 1/2/2/6

... «

Art. 1

(Integrazione alParticolo 63 della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21 (Nuovo

Statuto della Regione Umbria))

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 63 della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21 (Nuovo

Statuto della Regione Umbria), è inserito il seguente:

"3 bis. Il Presidente può delegare specifiche attività ai Consiglieri regionali in possesso di

specifiche competenze in materia. Il Consigliere delegato partecipa alle sedute della

Giunta senza diritto di voto, ove si discuta di questioni attinenti alle attività delegate.

L'esercizio della delega non dà luogo ad alcuna indennità né alla istituzione di struttura

speciale di supporto, dovendosi avvalere degli uffici regionali cui la delega afferisce.".

Relazione illustrativa e tecnico-finanziaria

Le modifiche proposte intendono agire sulle attuali previsioni statutarie di cui alla legge

regionale 16 aprile 2005, n. 21 (Nuovo Statuto della Regione Umbria). Le funzioni dallo

stesso Statuto attribuite al Presidente eletto direttamente dai cittadini impongono la scelta

in capo a quest'ultimo dei Componenti dell'organo esecutivo, limitando a cinque il

numero degli Assessori (articoli 65 e 67).

Il numero elevato delle deleghe regionali da assegnare in capo a tale esiguo numero di

soggetti determina la necessità per il Presidente di trattenere alcune materie che

sovraccaricano le proprie funzioni e quelle degli Assessori a discapito della più efficiente

azione amministrativa.

Ai Consiglieri delegati il Presidente potrà attribuire specifici compiti in ragione delle

riconosciute competenze per materia, nella consapevolezza che il numero dei componenti

della Giunta regionale (fissato attualmente in cinque) potrebbe essere insufficiente per

seguire con incisività materie di particolare interesse.

I Consiglieri delegati potraimo partecipare alle sedute di Giunta regionale, ove si discuta

di questioni attinenti alle attività delegate senza diritto di voto.

Le figure di Consigliere delegato rimangono eventuali e non comporteranno alcuna spesa



aggiuntiva, essendo espressamente previsto che l'esercizio delle delega non dà luogo ad
alcuna indennità né alla istituzione di strutture speciali di collaborazione.

I medesimi, una volta nominati, utilizzeranno spazi e risorse della struttura
amministrativa cui la delega si riferisce.

La presente proposta di legge ha natura ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori
oneri finanziari a carico del bilancio regionale.

Il Consigliere regionale
Daniele<ìarissimi
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